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VIII° INCONTRO - DOMENICA   22 FEBBRAIO  1998 - ore 15,00 

LE SPERANZE PER L’UOMO DEL TERZO MILLENNIO: 
SUPERSTIZIONI O MIRACOLI, OROSCOPI O APPARIZIONI? 

Relatore : Prof. Don Cristian Charlot  

(ex Segretario della Pontificia Accademia per la Vita) 
-Cosa spera l’uomo alla soglia del terzo millennio? Tutto ciò che ha sempre desiderato.Ma il 

sottotitolo di questo incontro restringe il campo della nostra indagine alla rinascita della dimensione 

spirituale e soprannaturale. 

Dopo tanti decenni di materialismo l’uomo cerca una nuova spiritualità; ma oggi l’offerta è molto 

ampia e occorre una grande umiltà e capacità di discernimento Per capire quello che viene da 

Dio e quello che non viene da Dio. 

Oggi, nel XX secolo, è molto facile trovare oroscopi, maghi e indovini a cui è chiesta una 

spiegazione su ciò che è l’uomo; si presenta anche l’astrologia come disciplina scientifica. 

 

-Alcuni aspetti del discernimento. 
Abbiamo esperienza della interferenze misteriose tra vita animale e vegetale e tutto il ciclo 

dell’universo. Anche l’uomo la subisce? Ogni persona è irripetibile. Sì c’è una influenza della 

natura sul carattere dell’uomo, ma egli ha la coscienza per reagire: l’uomo reagisce spiritualmente 

– con la sua coscienza, con il suo desiderio di bene, con le sue capacità- al suo carattere, 

determinato naturalmente. 

Se  l’uomo viene meno spiritualmente e non attua questo discernimento su se stesso, si riduce ad 

essere determinato dalla sua animalità. Allora egli va dallo psicologo per esaminare il suo 

carattere, poi va dall’astrologo perché gli indichi come agire. 

 
*Questo è un ritorno al paganesimo, ed è frutto di un allontanamento da Dio. Lo spirito 

dell’uomo è ferito nella certezza di poter conoscere la Verità, ma c’è la Redenzione! Cristo è 

venuto perché la natura di ogni uomo, chiamato all’eternità, non ha la capacitò di capire qual è la 

via o non ha la forza per seguirla: gli occorre la Grazia soprannaturale. Questa è la Rivelazione; 

annunciarla è la missione della Chiesa. Ogni altro aiuto materiale è finalizzato a che l’uomo possa 

più liberamente vivere per il suo Destino eterno. 
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Oggi invece la nostra società sta ritornando al paganesimo e alla superstizione; si rifiuta anche la 

cultura cristiana  perché basata su uno spirito capace di riordinare oggettivamente i rapporti 

dell’uomo con la società e con la natura. Ora non interessa riconoscere il vero, il buono, il bello - 

termini oggettivi - ma basta ciò che piace soggettivamente. Dialogo allora non è più ricerca della 
verità, ma si riduce a chiacchere senza impegno. 
 
*Anche i miracoli sono oggetto di interessi economici ( far notizia e vendere i giornali). Miracolo - in 

senso generale - è inteso come un fatto straordinario non spiegabile con le leggi scientifiche 
conosciute attualmente. 
Il credere che una legge scientifica potrà nel futuro spiegare anche questo fatto straordinario è 

indizio di fede nella scienza, cioè di un  atteggiamento fideistico. 

Diversa la spiegazione di un fatto straordinario per chi crede in Dio e per chi non crede in Dio. La 

posizione di chi non crede nell’esistenza di Dio, dell’ateo, non è logica : non si può credere a ciò 

che non c’è; più logico e onesto è l’agnostico, che dice di non sapere, di non aver esperienza 

dell’esistenza di Dio. 

Per il cristiano, miracolo è un prodigio religioso che manifesta nell’ordine del cosmo un intervento 

speciale, gratuito, di Dio Amore, che rivolge al mondo la Sua Parola di salvezza. 

Quindi miracolo è un intervento buono di Dio per ricordare all’uomo la Sua Presenza; non è solo 

un fatto straordinario ma è un fatto straordinario attribuito a Dio. 

Altri fatti straordinari  sono invece attribuibili al demonio o agli angeli cattivi, che possono 

intervenire sulla materia. 

Il discernimento di un vero miracolo si fa sui frutti: portare un insegnamento in armonia con il 

Vangelo e con la Tradizione della Chiesa, far nascere conversioni, edificare l’uomo nella fede. 

 

*Un fenomeno oggi diffuso è lo spiritismo; questo non è permesso dalla Chiesa. L’uomo, 

costituito di natura materiale e di natura spirituale, dopo il peccato originale si trova sotto il dominio 

del “principe di questo mondo”. Per questo è stata necessaria la Redenzione e la Grazia di Dio per 

la salvezza dell’uomo. Quindi la Chiesa vieta le pratiche spiritiche perché mettono l’uomo in 

pericolo, dato che egli, solo con la sua natura, non ha capacità di controllare un mondo 
spirituale che è fuori dalla Grazia di Dio. Anche in questo il discernimento si applica a 

considerare nell’uomo gli esiti spirituali di pace, serenità, umiltà, generosità. 
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-Le lacrimazioni di sangue della Madonnina di Civitavecchia sono ormai state esaminate in 
tutti i modi dalla scienza, senza che sia stata trovata una spiegazione. Ma quale è 
l’insegnamento della Madonna? Piange perché la Redenzione del Figlio è oggi disattesa. 
Perché è accaduto questo miracolo proprio in Italia e proprio a Civitavecchia, vicino a 
Roma. 
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